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Che cosa vuol dire essere santi? Chi è chiamato 
ad essere santo? Spesso si è portati ancora a 
pensare che la santità sia una meta riservata a 
pochi eletti. San Paolo, invece, parla del grande 
disegno di Dio e afferma: “In lui – Cristo – (Dio) ci 
ha scelti prima della creazione del mondo per 
essere santi e immacolati di fronte a lui nella 
carità” (Ef 1,4). E parla di noi tutti. Al centro del 
disegno divino c’è Cristo, nel quale Dio mostra il 
suo Volto: il Mistero nascosto nei secoli si è 
rivelato in pienezza nel Verbo fatto carne. E Paolo 
poi dice: “E’ piaciuto infatti a Dio che abiti in Lui 
tutta la pienezza” (Col 1,19). In Cristo il Dio 
vivente si è fatto vicino, visibile, ascoltabile, 
toccabile affinché ognuno possa attingere dalla 
sua pienezza di grazia e di verità. Perciò, tutta 
l’esistenza cristiana conosce un’unica suprema 
legge, quella che san Paolo esprime in una 
formula che ricorre in tutti i suoi scritti: in Cristo 
Gesù. La santità, la pienezza della vita cristiana 
non consiste nel compiere imprese straordinarie, 
ma nell’unirsi a Cristo, nel vivere i suoi misteri, nel 
fare nostri i suoi atteggiamenti, i suoi pensieri, i 
suoi comportamenti. La misura della santità è 
data dalla statura che Cristo raggiunge in noi, da 
quanto, con la forza dello Spirito Santo, 
modelliamo tutta la nostra vita sulla sua. E’ 
l’essere conformi a Gesù, come afferma san 
Paolo: “Quelli che egli da sempre ha conosciuto, 
li ha predestinati a essere conformi all’immagine 
del Figlio suo”. E Sant’Agostino esclama: “Viva 
sarà la mia vita tutta piena di Te” (Confessioni, 
10,28). Il Concilio Vaticano II, nella Costituzione 
sulla Chiesa, parla con chiarezza della chiamata 
universale alla santità, affermando che nessuno 
ne è escluso: “Nei vari generi di vita e nelle varie 
professioni un’unica santità è praticata da tutti 
coloro che sono mossi dallo Spirito di Dio e … 
seguono Cristo povero, umile e carico della croce, 
per meritare di essere partecipi della sua gloria”. 
Ma rimane la questione: come possiamo 

percorrere la strada della santità, rispondere 
a questa chiamata? Posso farlo con le mie 

forze? La risposta è chiara: una vita santa non 
è frutto principalmente del nostro sforzo, 
delle nostre azioni, perché è Dio, il tre volte 
Santo, che ci rende santi, è l’azione dello 
Spirito Santo che ci anima dal di dentro, è la 
vita stessa di Cristo Risorto che ci è 
comunicata e che ci trasforma. Per dirlo 
ancora una volta con il Concilio Vaticano II: “I 
seguaci di Cristo, chiamati da Dio non secondo 
le loro opere, ma secondo il disegno della sua 
grazia e giustificati in Gesù Signore, nel 
battesimo della fede sono stati fatti 
veramente figli di Dio e compartecipi della 
natura divina, e perciò realmente santi. Essi 
quindi devono, con l’aiuto di Dio, mantenere 
nella loro vita e perfezionare la santità che 
hanno ricevuta”. La santità ha dunque la sua 
radice ultima nella grazia battesimale, 
nell’essere innestati nel Mistero pasquale di 
Cristo, con cui ci viene comunicato il suo 
Spirito, la sua vita di Risorto. San Paolo 
sottolinea in modo molto forte la 
trasformazione che opera nell’uomo la grazia 
battesimale e arriva a coniare una 
terminologia nuova, forgiata con la 
preposizione “con”: con-morti, con-sepolti, 
con-risucitati, con-vivificati con Cristo; il 
nostro destino è legato indissolubilmente al 
suo. “Per mezzo del battesimo - scrive - siamo 
stati sepolti insieme con lui nella morte 
affinché, come Cristo fu risuscitato dai morti… 
così anche noi possiamo camminare in una 
vita nuova” (Rm 6,4). Ma Dio rispetta sempre 
la nostra libertà e chiede che accettiamo 
questo dono e viviamo le esigenze che esso 
comporta, chiede che ci lasciamo trasformare 
dall’azione dello Spirito Santo, conformando 
la nostra volontà alla volontà di Dio. 
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Comunicazioni  

 Per le intenzioni delle S. Messe si chieda al parroco, in occasione delle celebrazioni.  

 Parroco don Luca: cellulare: 347/4934227   mail: luca.borsani1967@gmail.com 

 Per la celebrazione del Sacramento del Battesimo, è bene contattare il parroco con 
un congruo tempo di anticipo per la opportuna preparazione. E’ prevista anche una 
speciale benedizione prima del parto alla famiglia che sta per avere un bambino. 
Inoltre è possibile, annunciandolo per tempo, accompagnare la nascita col festoso 
suono delle campane.  
 

Meditazione 

Affrettiamoci verso i fratelli che ci aspettano 
A che serve dunque la nostra lode ai santi, a che il nostro tributo di 
gloria, a che questa stessa nostra solennità? Perché ad essi gli onori di 
questa stessa terra quando, secondo la promessa del Figlio, il Padre 
celeste li onora? A che dunque i nostri encomi per essi? I santi non 
hanno bisogno dei nostri onori e nulla viene a loro dal nostro culto. E' 
chiaro che, quando ne veneriamo la memoria, facciamo i nostri 
interessi, non i loro. Per parte mia devo confessare che, quando 
penso ai santi, mi sento ardere da grandi desideri. Il primo desiderio, 
che la memoria dei santi o suscita o stimola maggiormente in noi, è 
quello di godere della loro tanto dolce compagnia e di meritare di 
essere concittadini e familiari degli spiriti beati, di trovarci insieme 

all'assemblea dei patriarchi, alle schiere dei profeti, al senato degli apostoli, agli eserciti 
numerosi dei martiri, alla comunità dei confessori, ai cori delle vergini, di essere 
insomma riuniti e felici nella comunione di tutti i santi. 
Ci attende la primitiva comunità dei cristiani, e noi ce ne disinteresseremo? I santi 
desiderano di averci con loro e noi e ce ne mostreremo indifferenti? I giusti ci aspettano, 
e noi non ce ne prenderemo cura? No, fratelli, destiamoci dalla nostra deplorevole 
apatia. Risorgiamo con Cristo, ricerchiamo le cose di lassù, quelle gustiamo. Sentiamo il 
desiderio di coloro che ci desiderano, affrettiamoci verso coloro che ci aspettano, 
anticipiamo con i voti dell'anima la condizione di coloro che ci attendono. Non soltanto 
dobbiamo desiderare la compagnia dei santi, ma anche di possederne la felicità. Mentre 
dunque bramiamo di stare insieme a loro, stimoliamo nel nostro cuore l'aspirazione più 
intensa a condividerne la gloria. Questa bramosia non è certo disdicevole, perché una 
tale fame di gloria è tutt'altro che pericolosa.  
Vi è un secondo desiderio che viene suscitato in noi dalla commemorazione dei santi, ed 
è quello che Cristo, nostra vita, si mostri anche a noi come a loro, e noi pure facciamo 
con lui la nostra apparizione nella gloria. Frattanto il nostro capo si presenta a noi non 
come è ora in cielo, ma nella forma che ha voluto assumere per noi qui in terra. Lo 
vediamo quindi non coronato di gloria, ma circondato dalle spine dei nostri peccati. 
Si vergogni perciò ogni membro di far sfoggio di ricercatezza sotto un capo coronato di 
spine. Comprenda che le sue eleganze non gli fanno onore, ma lo espongono al ridicolo. 
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Giungerà il momento della venuta di Cristo, quando non si annunzierà più la sua morte. 
Allora sapremo che anche noi siamo morti e che la nostra vita è nascosta con lui in Dio. 
Allora Cristo apparirà come capo glorioso e con lui brilleranno le membra glorificate. 
Allora trasformerà il nostro corpo umiliato, rendendolo simile alla gloria del capo, che è 
lui stesso. Nutriamo dunque liberamente la brama della gloria. Ne abbiamo ogni diritto. 
Ma perché la speranza di una felicità così incomparabile abbia a diventare realtà, ci è 
necessario il soccorso dei santi. Sollecitiamolo premurosamente. Così, per loro 
intercessione, arriveremo là dove da soli non potremmo mai pensare di giungere.        
Dai «Discorsi» di san Bernardo, abate 

 

Vita di Comunità 

Confessioni, in settimana prima e dopo le S. Messe feriali oppure facendo richiesta al 
parroco; Sabato 5 Novembre le confessioni dalle 15.00 alle 16.30 sono a Cremia.  

Lunedì 31 Ottobre. 20.30 Pianello, recita S. Rosario (Madonna della neve) 

Domenica 6 Novembre                                                                                                                     

10.00 Pianello con ricordo dei Caduti; 11.00 Musso con ricordo dei Caduti; 16.00 Cremia 

con ricordo dei Caduti; 18.00 Pianello                                                                

Lunedì 7 Novembre                                                                                                                            

10.00 Cremia; 16.00 Pianello (Madonna della neve); 17.00 Musso (San Rocco) 

Martedì 8 Novembre                                                                                                                         

09.00 Musso; 10.00 Cremia; 16.00 Pianello (Sant’Anna) 

In occasione della festa di San Martino 2022 si propone l’asporto della trippa e del 

salame di cioccolato. La distribuzione sarà fatta il giorno della festa (11 novembre) e la 

domenica (13 novembre) dalle ore 11.00 alle ore 12.00. Prenotazioni entro il 6 

novembre (377/5482966 Gloria e 338/1276436 Alessandra).          

Calendario settimanale 

Domenica 30 Ottobre                             
XXXI domenica                             
Tempo Ordinario 
verde                      
 
 
 

09.00 
 
10.00 
 
11.00 
 
18.00 

Musso                       
 
Pianello 
 
Cremia 
 
Pianello 

Intenzione particolare 
 
 
 
Bordoli Diego 
 
Rampoldi Renzo 

Lunedì 31 Ottobre    
 
bianco 

17.00 
 
 

Musso 
 
 

Vittorino Tettamanti 



Martedì 1 Novembre  
Tutti i Santi 
bianco 

09.00 
 
10.00 
 
11.00 
 
14.30 
 
18.00 

Musso 
 
Pianello 
 
Cremia 
 
Musso 
 
Pianello 

Rita e Adriano 
 
benedizione tombe - Fontana Maria° 
 
Egidio e Ambrosina - Oscar e fam. 
 
Vespri e benedizione tombe 
 
Giovanna 

Mercoledì 2 Novembre  
Commemorazione dei 
fedeli defunti 
nero 

09.00 
 
10.00 
 
 
11.00 
 
15.00 
 
20.30 

Musso (Cimitero) 
 
Cremia 
 
 
Pianello 
 
Pianello (Cimitero) 
 
Musso 

Pro defunti Parrocchia Musso 
 
Benedizione tombe - Pro defunti Parrocchia 
Cremia 
 
Pro defunti Parrocchia Pianello 
 
Rosario 
 
Pro Anime Purgatorio 

Giovedì 3 Novembre 
Ottava dei defunti 
nero 

09.00 
 
10.00 
 
17.00 

Cremia (Cimitero)  
 
Pianello (Sant’Anna) 
 
Musso (San Rocco)                       

Manzi Giosuè Giuseppina e fam. 
 
Ida e Endri 
 
Gianna e Luciano 

Venerdì 4 Novembre  
S. Carlo 
bianco 

08.30 
 
10.00 
 
17.00 

Pianello (Cimitero)    
 
Cremia (San Vito) 
 
Musso 

Morelli Antonia 
 
Parroci di Cremia defunti 
 
Parroci di Musso defunti 

Sabato 5 Novembre  
verde 

09.00 
 
17.00 

Cremia 
 
Musso 

Deff. fam. Bellati/Riella 
 
Bruno Comi  

Domenica 6 Novembre                             
XXXII domenica                             
Tempo Ordinario 
verde                      
 
 
 

10.00 
 
11.00 
 
16.00 
 
18.00 

Pianello 
 
Musso 
 
Cremia 
 
Pianello 

Ricordo Caduti - Parroci di Pianello defunti 
 
Ricordo Caduti - Rampoldi Mario  
 
Ricordo Caduti - Gina e Aldo  
 
Coscritti 1966 defunti Stella Carlo e Maffia 
Cristina 

 

sito internet: www.comunitasanluigiguanella.it                                                                                              

mail:  info@comunitasanluigiguanella.it 

http://www.comunitasanluigiguanella.it/
mailto:info@comunitasanluigiguanella.it

